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Ogni giorno è buono per il “Ramazza day”. 
Sono passati nove mesi dalla giornata di pu-
lizia generale convocata dal sindaco Renzi 
per dare nuovo lustro a vie e muri cittadini, 

pennello, vernice e scopa alla mano. Altrettanto è pas-
sato dalla discesa in strada da parte delle “Sentinelle 
della bellezza”, incaricate di raccogliere le segnalazio-
ni dei cittadini in merito a disagi e degrado. Arrivano 
adesso gli “Angeli del bello”, titolo evocativo, incarico 
altrettanto nobile. Quale? Quello di tenere in ordine la 
città, smacchiando ogni traccia di incuria dalla facciata 
(rinascimentale e non) del capoluogo toscano. La diffe-
renza fondamentale sta nel fatto che al ruolo può ambire 
chiunque, cittadini, associazioni di volontariato, sportive 
e culturali, centri commerciali naturali. Per candidarsi 
basta mettersi in contatto con il centralino del Comune 
(055 055), le selezioni sono aperte e, dopo un periodo di 
formazione, gli “angeli” entreranno in funzione muniti di 
pettorina, cappellino e attrezzi del mestiere: occhi buoni 
e “colorimetro” per individuare la tonalità esatta con cui 
ridipingere le pareti imbrattate da artisti di strada e turi-
sti desiderosi di lasciare il segno. Ancora da verificare la 
possibilità di dare a queste nuove sentinelle anche il po-
tere sanzionatorio nei confronti degli “imbrattatori” colti 
sul fatto. Il progetto è stato elaborato e avviato in sinergia 
tra amministrazione comunale, Quadrifoglio e Sovrin-
tendenza ai Beni culturali e architettonici. Quella stes-
sa Sovrintendenza a cui si è appellato il sindaco Matteo 
Renzi per dare un’accelerata all’operazione “smacchia-
ponte” di Santa Trinita, pena un atto di disubbidienza 

civile a mano armata di pennello. Ai nuovi adepti, che 
entreranno in funzione dopo l’estate, sarà affiancato un 
nucleo più esperto, formato, almeno in parte da quegli 
ex vigilini precedentemente riqualificati in Sentinelle 
della bellezza. Novità all’orizzonte, dunque, anche per i 
28 dipendenti Sas a cui è stato tirato via il blocchetto delle 
multe qualche mese fa. Oltre 2.600 le segnalazioni ra-
strellate in questo periodo di tempo - per la maggior parte 
relative a buche e dissesti dell’asfalto -  ma soprattutto per 
merito degli stessi assistenti al territorio. Quel che è ve-
nuto a mancare è stato il famigerato contatto con l’uomo 
della strada, il dialogo costantemente ricercato dall’am-

ministrazione Renzi. Ed ecco allora pronto un nuovo in-
carico per gli ex vigilini: continueranno sì a monitorare i 
quartieri, ma con un occhio di riguardo verso i cantieri. 
Da sentinelle della bellezza a sentinelle di Publiacqua, 
Enel, Toscanaenergia e altre società che si occupano di 
sottoservizi. “Dopo un periodo di formazione ad hoc - 
assicura l’assessore al decoro Massimo Mattei - gli assi-
stenti al territorio hanno già assunto le nuove funzioni”. 
Per vigilare che, dall’apertura dei cantieri alla chiusura 
della buca, tutto fili liscio. Soprattutto l’asfalto. 

“Angeli” di strada contro il degrado
la NoViTÀ. Dopo le sentinelle della bellezza arrivano, da settembre, i nuovi custodi del decoro cittadino
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Ex vigilini ma anche cittadini e associazioni di volontariato, sportive

e culturali, le selezioni sono aperte: chiunque può partecipare 

per tenere in ordine piazze e giardini. scopa e pennello alla mano

Un “colorimetro” per individuare 
la tonalità esatta delle pareti 
imbrattate da smacchiare

Ha alzato un bel polverone l’artico-
lo che lo scorso marzo è uscito su 
Il Reporter. Si intitolava “Diamo 
voce ai tabernacoli fiorentini”, ed 

era un piccolo viaggio tra le nicchie e le edi-
cole disseminate per la città, alcune a nostro 
avviso non proprio ben custodite. A pochi 
giorni dall’uscita del pezzo, sono arrivate in 
redazione numerose lettere da parte di alcuni 
solerti lettori che segnalavano qualche ogget-
to un po’ malridotto, ma soprattutto abbiamo 
ricevuto (e pubblicato il mese successivo), le 
email del Comitato per i Tabernacoli, della 
presidente dell’associazione Amici dei Mu-
sei fiorentini (di cui il comitato fa parte) e 
successivamente di Alan Pascuzzi, profes-
sore della New York University di Firenze. 
Tanto interesse e tante opinioni contrastanti 
tra loro ci hanno spinto a dare nuovamente 

Si accende la “contesa” dei tabernacoli
il caso. L’articolo sulle edicole votive pubblicato qualche tempo fa ha dato il via al dibattito

Ludovica V. Zarrilli voce a chi ci aveva scritto per approfondire la 
questione. “Mi piace - spiega Alan Pascuz-
zi, appassionato di tabernacoli, docente oltre 
che scultore e pittore per passione - realiz-
zare tabernacoli nuovi in stile rinascimenta-
le ed è per questo che mi ero mobilitato per 
trovare dei finanziamenti per ripristinare tre 
edicole del centro storico. Alla fine sono ri-
uscito a trovare i 12mila euro che avrebbero 
permesso di ripristinare tre oggetti collocati 
rispettivamente in via Pandolfini, in piazza 
Salvemini e in via del Leone, ma il mio pro-
getto è stato bocciato e il finanziamento ri-
fiutato, lasciando i tabernacoli nel loro stato 
attuale. Solo in via del Leone - continua il 
professore della New York University di Fi-
renze - sono riuscito a salvarne uno, ma ho 
dovuto fare tutto da solo”. Diverso il punto 
di vista del Comitato per i Tabernacoli che, 
invece, racconta come il suo “unico interesse 
sia quello di salvaguardare il patrimonio - 
spiega la presidente  Orella Sabbatini - Alan 
Pascuzzi partecipò a suo tempo a un concor-
so e uno dei suoi progetti venne realizzato in 
via delle Casine angolo via Ghibellina, ma 
sembra che questo signore voglia vedersi af-
fidati i lavori di tutti i tabernacoli e questo 
non è possibile, perché il comitato si attiene 
a una normativa di legge. Abbiamo espresso 
parere negativo per validi motivi”. Un dibat-
tito più che mai aperto, dunque, quello attor-
no ai tabernacoli. E un dibattito che, pur con 
punti di vista e opinioni diversi, può contri-
buire a tenere alta l’attenzione sul patrimo-
nio artistico della città, per aiutare gli oltre 
900 tabernacoli che la rendono così speciale 
ad essere conservati nel modo migliore, re-
stando per i secoli a venire i preziosi custodi 
di una metropoli in continua evoluzione. 

Molte le segnalazioni 

ricevute da Il Reporter, 

tra cui quella 

del comitato che ne 

cura la manutenzione 

e quella di un docente. 

Ognuno con il proprio 

punto di vista

L’interno di un tabernacolo al Galluzzo

Un camion che sembra un 
camper ma che in realtà 

è un bagno. Si chiama Toilet 
Service Italy, ed è il progetto 
che Guido Papi, dipenden-
te dell’Università di Firenze, 
ha spedito a Il Reporter dopo 
la pubblicazione dell’artico-
lo “Quando il bagno sembra 
un miraggio”, pubblicato a 
pagina 14 del numero di giu-
gno 2010. Parlavamo della 
difficoltà di trovare un wc in 
centro, specie la sera. E quel-
la di Papi è una vera e propria 
soluzione, anche se non di fa-
cilissima attuazione. Si tratta 
di un autoveicolo contenente 
tre o sei gabinetti, autopulenti 
e accessibili a tutti, con tanto 
di fasciatoio e pedana mobile 
per i disabili. Finito il servizio 
si riporta al deposito, si alza-
no le pareti rimovibili e si pu-
liscono i wc. Tutto a norma e 
senza opere murarie, come per 
i vespasiani. “L’ho ideato nel 
1991, guardando i turisti fuori 
dall’Accademia: anziani che 
per andare in bagno o sfrutta-
vano la disponibilità dei nego-

zianti o dovevano aspettare di 
entrare nel museo”, racconta. 
Ma con il TSI parcheggiato 
lì vicino, avrebbero trovato 
un’alternativa valida. L’unico 
problema è il costo. Perché 
prendere uno o più camion e 
modificarli ha il suo prezzo. 
“Però si potrebbe ammortizza-
re con delle pubblicità, all’in-
terno e all’esterno, oppure con 
un piccolo contributo da chi 
entra”. Papi ha anche trova-
to una società, le Carrozzerie 
Resti, che sarebbe disposta a 
realizzare l’idea. Sono quasi 
vent’anni, però, che il pro-
getto è fermo alla prima fase, 
quella delle idee: “Lo proposi 
a Primicerio e si era detto in-
teressato. Ma non si è smosso 
niente. La stessa cosa è suc-
cessa durante le giunte Dome-
nici, ma anche altri sindaci a 
giro per l’Italia mi hanno con-
tattato. Qualche giorno fa l’ho 
presentato a Renzi, che poi mi 
ha fatto anche richiamare. Sin-
ceramente, potrebbe essere la 
soluzione buona per una città 
come Firenze”.

Progetto avveniristico di un nostro lettore 

La toilette? Dentro un camion
Una soluzione al problema wc
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